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CINEPRIME

Trasogni,camorra
e Superenalottoarriva
«L'uomodellafortuna»

LA febbre del gioco, la. nuova
mania per ilSuperenalottostan-
no catalizzando l'attenzione di

registi e sceneggiatoriin linea con la
tradizione della nostra commedia,
fustigatrice in tempo reale dei vizi
degliitaliani.«L'uomodella fortunID>,
opera prima di SilviaSaraceno, tori-
nese laureata in Francia, do\;'e ha
realizzatodocumentari e corti, non è
una satira dei facilimiraggi di massa
delle vincite miliardarie, ma una
favolaa lietofinesospesa tra comme-
dia e giallo.

Il film è sì ambientato in una
Napolirarefatta,surreale,onirica,ma
è stato girato a Torino per motivi
produttivi. Riprendendo una figura
della tradizione. popolare parteno-
pea, quella del defunto
che appare in sognoo si
reincama in una perso-
na vivente per suggeri-
re i numeri da giocarea
Lotto e dintorni, la gio-
vane regista piemonte-
se racconta una storia
che si snoda su due
piani narrativi e cerca
di far interagire la di-
mensione realistica e
quella fantastica.

Antonio lavora in
una ricevitoria di un
popolare quartiere di
Napoli e tutte le matti-
ne interpreta isogni dei
numerosi avventori.
Una notte mentre si
aggira mezzo ubriaco
per i vicoli dei quartieri spagnoli, il
giovane salva la vita a un misterioso
vecchio che per sdebitarsi gli conse-
gna cinque numeri scritti su un
foglietto.Lacinquina esce e procura
al fortimato giocatore Nicola, un
disoccupato cronico amico di Anto-
nio, una vincita di cinque miliardi. I
numeri però corrispondono ai parti-
colari dell'omicidio di un giudice e
Antonio viene preso dimira dalboss
camorrista che ha ordinato ildelittoe
vuoleappropriarsi dellavincita.I due
amici rischiano di perdere i soldi e la
vita,ma sìsalvanograziealprovviden-
zialeintervento dell'anziano signore.

La Saraceno, che ha scritto la
sceneggiatura con Enrico Carla e
Roberto Leoni, ha allestito un buon
cast con i napoletani emergenti Ser-
gio Assisi ((Ferdinando e CarolinID»,
GiovanniEsposito ((POlveredi Napo-
li» di .Capuano e la nuova fiction

Mediaset «Giornalisti») nei panni di
Antonio e Nicola, Elena Russo (<<Besa-
me mucho»), che è una dark lady e
spietata, il grande EnzoCannavale(il
buon cinema italianodovrebbeutiliz-
zarlo di più), Anita Caprioli, Tony
Sperandeo e BurtYoungnel ruolo del
malavitoso.

Il film alterna con mestiere e
una certa forza di ambientazione gli
eventi comicie drammatici nei quali
si trovano coinvoltiAntonioe Nicola,
ma il personaggio-chiave del miste-
rioso signore senza parole, artefice
del destino dei due giovani, non
diventa mai presenza fantasmatica
significantecapacedi dare omogenei-
tà allo stile e di impregnare in
profondità di realismo fantastico la
vicenda.

L'aspettopiù interessante del film

Elena Russo, tra gli interpreti di «L'uomo della fortuna»

è una Napoli simulata. Facendo di
necessitàvirtù, la registaha finalizza-
to la ricostruzione di vicoli,strade e
squarci metrmetropolitani alla di-
mensione dellavicenda.Così,iperso-
naggi interagiscono con gli sfondi e
l'ambiente in maniera da non fa
pesare l'assenza del set naturale, cioè
Napoli. Oltretutto, se è vero che la
storiaprende spunto dallatradizione
del Lottoe dei numeri avuti in sogno,
è anche vero che l'attenzione è
spostata sul personaggio fantastico
che determina ilpercorso narrativoeI
crea, o almeno dovrebbe creare, le
atmosfere surreali.
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